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Non è qui. È risorto!
Quel venerdì sembrava veramente tutto finito. 

Un bel sogno infranto. Un lieto annuncio 
dissolto come neve al sole. Gesti e parole di 
speranza, di guarigione, di perdono. Il progetto 
“Gesù” non aveva retto all’urto contro i potenti 
del momento! Quella croce aveva fatto morire la 
speranza di tanti che gli avevano creduto.

Ormai lui ed il suo messaggio erano prigionieri 
di una tomba. Quel venerdì era stato l’ultimo 
giorno.

Una pietra destinata a rimanere lì per sempre 
eppure si era dichiarato messia, Figlio di Dio.

E invece, proprio quando tutto sembra inghiot-
tito dall’oscurità e dal fallimento, quando sembra 
che le forze del male abbiano avuto l’ultima 
parola, avviene l’impossibile.

Quel primo giorno della settimana ebraica 
diventa il primo giorno di un’epoca nuova. 

Quella pietra viene rotolata via ed il messaggero 
di Dio ci si siede sopra. La tomba non serve più, 
gli orizzonti si ampliano, la vita trionfa e l’ultima 
parola non è più della morte ma del Dio della vita.

Egli è vivo e ci dà appuntamento ai crocevia della 
nostra storia personale e della storia del mondo 
per regalarci una Parola di speranza, di fiducia, 
di positività. Ormai la Sua è la forza del Risorto, 
è una bella notizia che non sarà più sconfitta; è 
quel messaggio di amore e di misericordia che 
se accolto diventa la salvezza a lungo desiderata. 
La Sua sarà per sempre una speranza che deve 
essere annunciata là dove gli uomini e le donne 
si incontrano e si scontrano, a chi attende una 
luce per poter vivere bene, a chi sente il bisogno 
di una verità che superi le semplici cose terrene.

Auguri! Buona Pasqua
don Beppe

Non possiamo più sopportare
«Una profonda tristezza e un acuto dolore attraver-
sano l’Italia per l’ennesimo naufragio sulle nostre 
coste. Le vittime sono di tutti e le sentiamo nostre». 
Il cardinale arcivescovo di Bologna Matteo Maria 
Zuppi, presidente della Conferenza episcopale 
italiana, prega con il Papa per i morti, i dispersi, i 
sopravvissuti. «Questa ennesima tragedia, nella sua 
drammaticità, ricorda che la questione dei migranti 
e dei rifugiati va affrontata con responsabilità e 
umanità. Non possiamo ripetere parole che abbiamo 
sprecato in eventi tragici simili, che hanno reso il 
Mediterraneo in venti anni un grande cimitero […] 
non sono più rimandabili scelte e politiche, nazio-
nali ed europee, con una determinazione nuova 
e con la consapevolezza che non farle permette 
il ripetersi di situazioni analoghe». La coscienza 
europea e internazionale deve dare «una risposta 
strutturale, condivisa e solidale perché nessuno sia 
lasciato solo e l’Europa sia all’altezza delle tradizioni 

di difesa della persona e di accoglienza». La Caritas 
torna a chiedere «soluzioni adeguate» alle migra-
zioni. Per il direttore don Marco Pagniello, quello di 
Crotone «è purtroppo solo l’ultimo di tanti episodi 
che ci devono interrogare. Il naufragio avviene 
all’indomani della conversione in legge del decreto 
che limita gli interventi di salvataggio in mare» delle 
Organizzazioni non governative». 

La Caritas ribadisce «l’urgenza di una risposta 
strutturale e condivisa con le istituzioni e i Paesi, 
affinché l’Italia e l’Europa siano all’altezza delle loro 
tradizioni, delle loro radici e del loro umanesimo. 
Le fughe da miseria e guerre non possono essere 
gestite come un’emergenza. Penalizzare, anziché 
incoraggiare, quanti operano non fa che aumentare 
uno squilibrio di umanità. La vita è sacra e va salva-
guardata sempre: salvare le vite resta un principio 
inviolabile».

(Da LA VOCE E IL TEMPO - 05/03/2023)
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SETTIMANA SANTA
Dalla domenica delle Palme a Pasqua

DOMENICA DELLE PALME
Sabato 1° aprile
ore 10,30 Celebrazione delle Palme per bimbi e genitori di seconda e terza 

elementare.
ore 12,00 Celebrazione delle Palme per ragazzi e genitori di quarta e quinta                        

elementare.
ore 18,00 S. Messa di orario con la benedizione e distribuzione dell’ulivo.
Domenica 2 aprile
ore 8,30 / 10,30 / 18 S. Messe di orario
(Al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo)
ore 12,00 S. Messa per genitori e ragazzi delle medie

VIA CRUCIS
Martedì 4 aprile
ore 21,00  Via Crucis per le vie del nostro paese
 Itinerario: Via don Cafasso, Piazza Rossi, Via Rosselli, Piazza 

Leumann, Via Gioliti, Via XXV Aprile, Via Gramsci, Via Massimo 
D’Azeglio, Piazza Cavour, Chiesa parrocchiale.

IN PARROCCHIA TRIDUO SANTO
Giovedì Santo 6 aprile 
ore 15,30-16,30 Preghiera della “lavanda dei piedi” per i bimbi e ragazzi dei 

catechismi 
ore 18,30 S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fino alle ore 

24,00 e possibilità di confessioni
Venerdì Santo 7 aprile
ore 7,00 Preghiera delle lodi in parrocchia
ore 15,30-16,30 Via Crucis per i  bambi e ragazzi dei catechismi
ore 18,30 “Celebrazione della Passione” con adorazione della croce fino alle 

ore 24,00 e possibilità di confessioni
Sabato Santo 8 aprile
ore 21,00  Veglia pasquale solo in Santuario (non c’è la S. Messa prefestiva alle ore 18,00)

Domenica di Pasqua 9 aprile
ore 8.30 / 10,30 (anche per la quinta elementare e medie) / 18,00 S. Messe di orario
ore 12.00 S. Messa per genitori e bimbi di seconda, terza e quarta elementare.
Lunedì di Pasquetta 10 aprile
ore 10.30 S. Messa in Parrocchia

IN SANTUARIO TRIDUO SANTO
Giovedì Santo 6 aprile 
ore  9,00 Lodi e riflessione
ore 20,30 S. Messa “Nella Cena del Signore”
Venerdì Santo 7 aprile
ore  9,00 Lodi e riflessione
ore 15,00 Via Crucis
ore 20,30 “Celebrazione della Passione”
Sabato Santo 8 aprile
ore  9.00 Lodi e riflessione
ore 21,00  Veglia pasquale 
Domenica di Pasqua 9 aprile
S. Messe 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 - 18,30 
Lunedì di Pasquetta 10 aprile
S. Messe 9,00 - 11,30 - 18,30

CONFESSIONI PASQUALI
In parrocchia 
Giovedì e Venerdì Santo dopo le celebrazioni fino alle ore 24,00

In Santuario
Giovedì, Venerdì e Sabato Santo : ore 9,00 - 12.00 / 15,00 - 18,30

AMMALATI
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano 
incontrare per la prima volta don Beppe, confessarsi e ricevere la comunione 
per Pasqua, telefonino in ufficio parrocchiale allo 011/ 9676352 e lascino il 
proprio recapito. 

■ Pieve di San Pietro - Risurrezione



Storia del nostro oratorio  9a Puntata
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L’oratorio dopo l’inaugurazione della 
prima parte della struttura, si avviava 

così al suo pieno utilizzo e già nel mese 
di agosto 1956 l’oratorio accoglieva 
i bambini della colonia diurna; l’am-
pio cortile, i giochi, i canti, l’assistenza 
delle suore sono elementi importanti 
per educare i ragazzi alla scuola della 
vita. La Voce del Popolo a gennaio 1957 
riportava alcuni dati tecnici e di come era 
utilizzata la struttura, che sicuramente 
era all’avanguardia tra le strutture pubbli-
che di Pianezza in quegli anni. «L’opera 
elevata a tempo di record misura 21 m 
di lunghezza, 17,50 di larghezza, 11 di 
altezza. La capacità è di mc 4000. I locali 
sono così disposti: al piano seminterrato, 
tre aule per la scuola serale di addestra-
mento meccanico per 54 allievi dai 14 ai 
18anni, con tutti gli strumenti necessari. 
Primo piano, bar, sala televisione, sala 
giochi uomini, terrazzo. Secondo piano, 
salone per adunanze e sala cantori, sala 
disegno, sala giochi per giovani e sala 
adunanze gioventù maschile, terrazzo. 
Spesa 25.500.000 pagati circa 20 e 
mezzo, grazie anche all’impegno mensile 
di circa 60 famiglie che si erano autotas-
sate per tale scopo»

Il prefetto di Torino dott. Rodolfo 
Saporiti visitò i locali e si congratulò per 
la sua realizzazione

Il Papa Pio XII stesso, espresse il suo 
compiacimento per l’opera elevata a 
tempo di primato con assegno di 200.000 

lire. L’oratorio allora era uso esclusivo 
dei maschi in quanto le ragazze e le 
donne frequentavano quello femminile 
organizzato dalle suore del Cottolengo 
presso la scuola Comissetti. Anche gli 
incontri di formazione e di riflessione, 
come pure incontri di cineforum, erano 
riservati ai soli uomini o giovani e - cosa 
per noi oggi difficile da comprendere - 
erano tenuti al sabato sera. Il lavoro e 
il tempo impiegato per raggiungerne il 
luogo scoraggiavano incontri durante la 
settimana.

La domenica 6 ottobre ’57 “Festa dei 
giovani” con S. Messa alle ore 8 celebrata 
da mons. Giovanni Bosso, Presidente 
diocesano della Gioventù di Azione 
Cattolica e a seguire giochi con premi 
in medaglie per gare di atletica leggera, 
al pomeriggio gara bocciofila e gimkana 
motociclistica. Non essendo ancora stata 
costruita l’odierna Bocciofila di via N. 
Costa, i quattro campi da bocce adiacenti 
il cortile dell’oratorio erano luogo di gare 
che attiravano partecipanti provenienti 
anche da comuni vicini. La Sezione 
bocciofila dell’oratorio aveva anche un 
proprio Direttivo con un presidente nella 
persona del geom. Luigi Coppa e un 
vicepresidente in Dino Lanzetti. 

Il 21 giugno 1958 il dott. Raffa-
ello Vaglini in occasione della chiu-
sura dell’anno scolastico della “Scuola 
Meccanici” disse tra l’altro: “… questa 
nostra esultanza, deriva dal conforto di 

aver potuto dare, con le nostre modeste 
dapprima, sia pure spesso con fatiche 
e sacrifici, e successivamente grazie al 
fattivo interessamento dell’amico prof. 
Enzo Garabello, capo dell’Ispettorato 
Regionale del lavoro, di aver potuto dare 
ai nostri giovani più meritevoli e volente-
rosi, un qualche cosa che si tocca, che si 
vede, che si esprime sotto forma di certi-
ficato, il quale acquista tono, autorità 
e valore dall’alto Ente Ministeriale dal 
quale è emesso”.

Appena costruito, purtroppo il nostro 
oratorio necessitava già di alcuni inter-
venti per la sua messa in sicurezza, infatti 
si dovette costruire, nel mese di maggio 
1958, un muro di sostegno nella parte 
che volge il proprio sguardo verso la 
Dora e Torino, Grazie all’interessamento 
dell’on. Bovetti, con la sovraintendenza 
del Genio civile, la ditta Bullio di Torino 
costruì un muro di sostegno con una 
“fondazione di due metri e mezzo per un 
metro di spessore; fuori terra, avrà l’al-
tezza necessaria per raggiungere il pavi-
mento del piano seminterrato. Terminata 
la costruzione… vi sarà un grazioso 
cortile”.

Fu anche allestita al primo piano una 
cappella dedicata a San Luigi Gonzaga, 
inaugurata il 31 gennaio 1960 in occa-
sione della festività di don Bosco. 

Continuava invece a funzionare a pieno 
ritmo il vecchio teatrino, con varie recite 
anche a scadenze ravvicinate, ne citiamo 
solamente alcune: “Nord-Express”, “Ho 
ucciso mio figlio”, “Signore, voglio essere 
il vostro cameriere particolare”, “Recon-
dite armonie”. Ricordiamo alcuni attori 
del Gruppo giovani: Franco Vernetti, 
Angelo D’Amuri, Romano Vignolini, 
Marcello Doni, Vittorio Feruglio, Mario 
Argentero, Giovanni Bruno e per la 
Compagnia degli uomini: Aldo Perino, 
Davide Martinasso, Aldo Gili, Giuseppe 
Cavallotti, Attilio Cuccotto e soprattutto 
Lorenzo Serafino. La frequenza e l’ac-
cesso all’oratorio non era però consen-
tito a tutti: il Vicario don Gabriele Cossai 
aveva infatti previsto che i ragazzi dai 
sette agli undici anni avrebbero dovuto 
compilare un domanda di iscrizione, con 
alcuni obblighi quali la frequenza alle S. 
Messe e alle funzioni pomeridiane della 
domenica. Solo coloro che risultavano in 
regola nel rispetto di tali impegni “pote-
vano partecipare ai giochi dell’oratorio”. 
Centotrenta furono i ragazzi in regola e 
muniti della tessera di adesione.

Nei primi mesi del 1960 si procedette 
alla costruzione della seconda ala dell’o-
ratorio, ma di ciò ne parleremo nella 
prossima puntata.

–> segue nel prossimo numero R.R. 

Quaresima di fraternità 2023 
Tassia – Nairobi Kenya
Dispensario per poter rispondere alle necessità delle famiglie più povere.

Nella parrocchia di Tassia svolgono il loro ministero due sacerdoti della nostra diocesi 
di Torino: don Paolo Burdino e don Daniele Presicce. Dieci anni fa a Emkasi, la zona di 
Nairobi, vicino all’aeroporto, che comprende la parrocchia di Tassia, non c’era niente. 
Erano prati che costeggiavano le piste di atterraggio, e la città si vedeva da lontano. 
La città in 10 anni si è ingrandita di molti milioni di abitanti. 

Le scuole pubbliche, come tante altre cose, a Tassia mancano ancora. E proprio le 
chiese, quella cattolica insieme a quelle protestanti, sono state le prime a richiedere 
al governo la costruzione di un complesso scolastico statale.

Il panorama del quartiere è dominato dai palazzoni privati di 7 o 8 piani nei quali 
i costruttori hanno ricavato centinaia di “alloggi”, monolocali di 10 metri quadrati, 
abitati dai lavoratori dell’aeroporto o della vicina zona industriale. Accanto a questi 
edifici sorge una baraccopoli e alcuni quartieri residenziali più benestanti. I sacerdoti 
vogliono costruire un dispensario, il costo del progetto per realizzarlo è di 15.000€.

Quest’anno come comunità parrocchiale desideriamo contribuire a questo progetto. 
Potete dare le vostre offerte lasciando, durante la raccolta in chiesa, una busta su 
cui è scritto “QUARESIMA di FRATERNITA’”, oppure facendo il bonifico sull’IBAN 
IT69T0329601601000067296197 con causale: “Quaresima Fraternità”.

Per ulteriori informazioni : https://www.youtube.com/watch?v=EIMJZPmROHE

■ Gimkana motociclistica in oratorio.

Se c’è una cosa che la pandemia ci ha insegnato è che siamo tutti legati a filo dop-
pio, anche se siamo distanti migliaia di chilometri. Vale per una malattia che dalla 
Cina può colpire il Brasile, così come per un gesto di bene che dall’Italia può arri-
vare in Africa. La giustizia e la solidarietà non hanno confini. Possono cambiare il 
mondo e farci ripartire, anche dopo grandi sofferenze.

Pianezza elegge un nuovo Sindaco
I prossimi 14 e 15 maggio gli elettori di Pianezza sono di nuovo 
chiamati, a distanza di poco meno di due anni a recarsi alle urne per 
eleggere un nuovo Sindaco e un nuovo Consiglio Comunale. 

Pianezza Comunità non entra nel merito delle libere scelte di ciascuno, però non 
può esimersi dal rimarcare l’importanza che ha il voto nella nostra democrazia, per 
cui vuole contribuire al dibattito che sta animando il nostro paese proponendo 
due interviste, al Commissario straordinario dott.sa Brunella Favia, alla quale 
vanno i ringraziamenti, per il lavoro svolto, da parte di Pianezza Comunità, e al 
nostro parroco don Beppe Bagna. Purtroppo per ragioni di spazio non è stato 
possibile pubblicarle in questo numero, ma sono consultabili sul sito della nostra 
Parrocchia: www.parrocchiapianezza.it



Cresime 2023
Celebranti:

don Luca Ramello

mons. Gianni Carrù

don Beppe Bagna

Catechisti:

Piera Aimone

Claudia Arato

Chiara Carozzi

Lucia Dagnoni

Marianna Romeo

Michela Rovei

Barbara Zambaia
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Tutto il mondo è in guerra, è in autodistruzione. Fermiamoci in tempo!
Il grido accorato di Papa Francesco scuote 
le coscienze e chiede un impegno forte a 
favore della pace: è tempo di trovare spazi 
di dialogo per porre fine a una crisi interna-
zionale aggravata dalla minaccia nucleare. 
Ad un anno dall’invasione russa di uno Stato 
indipendente, l’Ucraina, vogliamo tornare a 
ripetere il nostro “no” deciso a tutte le forme 
di violenza e di sopraffazione, il nostro “mai 
più” alla guerra. In Ucraina, così come in tanti 
(troppi) angoli della terra risuona infatti l’as-
sordante rumore delle armi che soffoca gli 
aneliti di speranza e di sviluppo, causando 
sofferenza, morte e distruzione e negando 
alle popolazioni ogni possibilità di futuro. Se 
da una parte è urgente un’azione diploma-
tica capace di spezzare la sterile logica della 
contrapposizione, dall’altra tutti i credenti 
devono sentirsi coinvolti nella costruzione 
di un mondo pacificato, giusto e solidale. Il 
tempo di Quaresima ci ha ricordato il valore 
della preghiera, del digiuno e della carità, le 
uniche vere armi capaci di trasformare i cuori 
delle persone e di renderci “fratelli tutti”.
Il nostro Direttore Sara Silano ha focalizzato 
l’attenzione su un aspetto che forse è stato 

un po’ trascurato: ambiente e economia 
sostenibile. «Poco più di un anno fa, la Russia 
invadeva l’Ucraina. È stato subito chiaro che 
non sarebbe stata una guerra-lampo. Le 
immagini dei bombardamenti, delle vittime 
e dei soprusi sono ancora davanti ai nostri 
occhi tutti i giorni. Le trattative per una pace 
duratura appaiono lontane.
Si possono fare molti commenti e riflessioni 
sulla guerra. Io voglio soffermarmi su cosa ha 
significato la guerra per il processo di transi-
zione verso un’economia più sostenibile.
La guerra nel cuore dell’Europa ha segnato 
un “prima” e un “dopo” nella lotta al cambia-
mento climatico. La sicurezza energetica 
è salita in cima alle priorità nell’agenda 
di molti governi, soprattutto di quelli più 
dipendenti dal gas russo. I piani per l’ab-
bandono delle fonti fossili hanno subito un 
duro colpo con la riapertura delle centrali a 
carbone o il posticipo della chiusura di quelle 
ancora attive. Il carbone termico è la fonte 
energetica che contribuisce di più al riscal-
damento del pianeta e mette a rischio il 
raggiungimento degli obiettivi di contenere 
l’innalzamento delle temperature stabiliti 

nell’Accordo di Parigi del 2015 (COP21). 
Eppure, siamo già in emergenza climatica e 
la viviamo sulla nostra pelle con la siccità, lo 
scioglimento dei ghiacciai e gli eventi mete-
orologici estremi.
Ma la guerra ha anche fatto capire che 
le rinnovabili sono una strada obbligata. 
Per la prima volta nella storia, nel 2022 il 
sole e il vento hanno generato più ener-
gia elettrica del gas all’interno dell’Unione 
europea. Bruxelles ha varato lo scorso 18 
maggio il piano REPowerEU, programma 
da 300 miliardi di euro il cui scopo princi-
pale è quello di agevolare gli investimenti 
nell’energia rinnovabile, dire addio alle fonti 
fossili provenienti dalla Russia e arrivare al 
45% di energia pulita entro il 2030.
Per la transizione energetica servono capi-
tali pubblici e privati. Ma dopo i proclami 
e gli impegni presi negli anni passati, l’at-
teggiamento di alcuni grandi investitori è 
cambiato. Come spiegare ai clienti i “mancati 
guadagni” del non investimento nelle 
compagnie petrolifere le cui quotazioni 
sono salite velocemente dopo lo scoppio 
della guerra?

Un discorso simile vale 
per le armi. 
È tipicamente un’indu-
stria che viene esclusa 
dagli investitori sostenibili, anche se si tende 
a distinguere il settore della difesa (le armi 
militari convenzionali) dalle cosiddette armi 
controverse, come le armi di distruzione 
di massa, le armi nucleari, le mine terrestri 
e le munizioni a grappolo. Ma la guerra ha 
riaperto il dibattito sugli investimenti nelle 
aziende che producono armi: come compor-
tarsi di fronte alla necessità di una nazione 
di difendersi? È davvero un atteggiamento 
responsabile quello di chi non investe in 
armi se poi un popolo è in pericolo? 
Intanto, diverse nazioni hanno annunciato 
l’aumento della spesa militare e il settore 
è diventato uno dei più attraenti per gli 
investitori.
La guerra ci ha fatto capire che il cammino 
verso un’economia più sostenibile non è in 
discesa. Probabilmente non vanificherà gli 
sforzi fatti fin qui, ma sicuramente imporrà 
una riflessione su cosa significhi una transi-
zione giusta.»
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Estate ragazzi 2023
Tutte le indicazioni per l’estate ragazzi organizzato dalla parrocchia saranno date subito 
dopo Pasqua. Anticipiamo ora le date. L’estate ragazzi inizierà la prima settimana intera 
dopo la fine delle scuole cioè lunedì 12 giugno e durerà sei settimane fino a venerdì 21 luglio. 
Per i ragazzi delle medie e quelli che hanno fatto quinta ed inizieranno la prima media una 
settimana in particolare per loro dal 4 al 8 settembre.

Campi Estivi
Sono parte integrante e importante della proposta estiva della parrocchia: esperienza com-
plementare ad estate ragazzi. Il luogo scelto è la casa alpina Piergiorgio Frassati di Cesana 
Torinese. Per i ragazzi dalla 5° elementare alla seconda media saranno dal 16 al 22 luglio.
Per i ragazzi dalla terza media alla prima superiore dal domenica 23 luglio a sabato 29 
luglio. I campi saranno organizzati dagli educatori e animatori del nostro oratorio.
Ulteriori dettagli verranno comunicati in seguito. Mese Mariano

Da mercoledì 1° maggio, in Santuario, per tutto il mese alle ore 21,00 preghiera del S. Rosario 
con meditazione.

22 maggio: ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nel Santuario di San Pancrazio.

23 maggio: ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità in chiesa parrocchiale.

24 maggio: ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella cappella di San Bernardo.

25 maggio: ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa della Madonna della Stella.

26 maggio: ore 20,30 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa del Gesù  
cui seguirà la S. Messa conclusiva del mese Mariano.

BERNINA - BERGAMO - BRESCIA - VENEZIA 
Quattro giorni dal 25 al 28 settembre 2023
Viaggio in pullman da Pianezza a St. Moritz 
– Trenino del Bernina - Tirano - Sondrio - 
Brescia – Santuario Madonna della Corona 
– Treviso - Venezia con arrivo alla Riva degli 
Schiavoni con motonave. Visita guidata alla 
città in particolare al Palazzo Ducale e alla 
Basilica di San Marco – Treviso - Bergamo 
– Pianezza
N.B. Si precisa che il viaggio è una iniziativa 
parrocchiale, che i tempi di preghiera, la cele-
brazione eucaristica, l’attenzione reciproca 
sono parte integrante dell’esperienza oltre alla 
bellezza dei luoghi che si andranno a visitare.

APPUNTAMENTI RAGAZZI:
Domenica delle Palme
Sabato 1° aprile
ore 10,30 celebrazione per i bimbi e genitori di seconda e terza elementare
ore 12,00 celebrazione per genitori e ragazzi di quarta e quinta elementare.
Domenica 2 aprile: 
ore 12,00 celebrazione per genitori e ragazzi delle medie

Iscrizioni due giorni di Pasqua:
In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 6-7 aprile, con entrata fles-
sibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita alle ore 17,00.
Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi e ragazzi.
Il costo di partecipazione ad ogni intera giornata è di 15 € pranzo compreso. 
Le iscrizioni sono da farsi entro giovedì 23 e venerdì 24 marzo dalle ore 16,00 alle ore 17,30 in oratorio.
È possibile venire in oratorio solo il pomeriggio per giocare e prepararsi alla Pasqua dalle ore 14,00 

alle 16,30 senza iscrizione.

Festa fine attività di catechesi:
Sabato 6 maggio appuntamento in oratorio dalle ore 10,00 alle ore 12,00 per i bimbi di seconda e 
terza elementare e per i ragazzi di quinta elementare. Concluderemo insieme l’attività di cateche-
si dell’anno. 
Domenica 7 maggio: S. Messa alle ore 12,00 con genitori e ragazzi delle prime comunioni a cui 
seguirà aperitivo con le famiglie e pranzo insieme con i ragazzi per concludere alle 14,30.

Domenica 7 maggio: la Prima media, con tutti i ragazzi delle Medie, concluderà il suo percorso 
con la gita a Castelnuovo d. Bosco.

Iscrizioni al catechismo 2023-2024 e preiscrizioni, da confermare a settembre, per proget-
to territorio
In oratorio dal 15 al 19 maggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00 e sabato 20 maggio dalle ore 10,00 alle ore 
12,00. La conferma dell’iscrizione a progetto territorio sarà la prima settimana di settembre.

Festa di San Pancrazio
Domenica 12 maggio 

Messa del miracolo: ore 3,00
Nella giornata S. Messe ore: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 - 18,30. 

La S. Messa delle ore 17,00 sarà presieduta da don Beppe per tutta la nostra 
comunità parrocchiale.

“Il dolce valzer delle rondini“  
e “L’arcobaleno di sale

Storie di donne di un autore pianezzese
Gabriella Marzano è pianezzese e ha iniziato a scrivere durante il lockdown, quando la 
pandemia aveva interrotto bruscamente i ritmi della vita quotidiana e le relazioni socia-
li. All’inizio erano pensieri e racconti, poi è nato “Il dolce valzer delle rondini”, il suo primo 
libro. La storia di una donna vittima di violenza domestica era troppo forte per rimanere 
nel silenzio. Così nasce il personaggio di Aurora, che è ispirato a quella donna, ma è frut-
to della fantasia dell’autore. Aurora è una donna fragile, ma allo stesso tempo coraggiosa, 
che non subisce in silenzio, ma decide di voltare pagina, di farsi aiutare e iniziare una nuova 
vita. Tutto sembra andare bene, quando nuove difficoltà e delusioni la mettono alla prova, 
ma Aurora non si abbatte, neppure davanti a un mondo del lavoro che ancora oggi discri-
mina le donne. Il finale è inatteso, ma rivela quanto sia importante non arrendersi, perché 
le cose possono cambiare e, forse, dobbiamo farle cambiare tutti insieme, uomini e donne. 

È questo anche il messaggio del secondo romanzo di Gabriella Marzano, “L’arcobaleno di 
sale”, ambientato nella Sicilia arcaica degli anni Sessanta, quando era ancora fortemente 
radicata l’idea della donna come “proprietà dell’uomo”. Stella subisce uno stupro, ma per 
la legge italiana non era ancora un crimine contro la persona (lo diventerà molto dopo, nel 
1996): era considerato un atto lesivo della moralità pubblica e del buon costume. La figlia, 
Luna, però, è una donna moderna per i suoi tempi: studia, lavora per pagarsi l’università, 
migra a Milano per poi tornare in Sicilia e gestire quella che, con varie vicissitudini, era la 
salina di famiglia. Stella, Luna, ma anche Sole e Celeste, tutti nomi che non sono scelti a 
caso per narrare una storia di riscatto. E anche i protagonisti uomini sono centrali nel rifiu-
to di quel mondo arcaico e ingessato. 

Il tema della Giornata mondiale della donna 2023 è stato “Abbracciamo l’equità”, che 
significa rispettare, valorizzare, includere. Siamo ancora lontani da questo obiettivo, ma 
questi due romanzi ci trasmettono la voglia di non arrenderci, perché cambiare si può. 

■ Saint Moritz


